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L’Unione europea
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È un organismo unico nel suo genere

I paesi che formano l’UE (chiamati “Stati membri”) uniscono le 
loro sovranità per guadagnare maggiore forza e influenza nel 

mondo

Unire le sovranità significa che ciascuno degli stati membri 
delega parte dei propri poteri a istituzioni comuni che prendono

decisioni su questioni specifiche di interesse comune a livello 
europeo

L’Unione Europea
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La bandiera dell’UE

La bandiera 
europea è il simbolo 
dell’UE, dell’unità e 
dell’identità
dell’Europa in 
generale
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La bandiera dell’UE

• La corona di stelle dorate rappresenta la 
solidarietà e l’armonia tra i popoli d’Europa

• Le stelle sono 12 perché è simbolo di 
perfezione, completezza e unità (il numero 
non varia)
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L’inno europeo

• La melodia è quella della Nona Sinfonia, 
composta da Beethoven

• L’inno esprime ideali di pace, libertà e 
solidarietà perseguiti dall’Europa

• L’inno ufficiale dell’UE celebra i valori 
condivisi dagli stati membri e la loro unità
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“Unita nella diversità”

Questo è il motto dell’Unione Europea 
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Festa dell’Europa – 9 maggio

• Il 9 maggio del 
1950 Schuman
presentava la sua 
dichiarazione, 
considerata l’atto 
di nascita dell’UE

• Il 9 maggio è
diventato un 
simbolo europeo
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I totalitarismi

La storia dell’Europa del XX secolo è stata 
caratterizzata dallo sviluppo dei totalitarismi.

I regimi totalitari di particolare rilievo sono stati:

• FASCISMO
• NAZISMO

• STALINISMO
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Il Fascismo (1924-1945)

• 1919-'21: costituzione dei Fasci di combattimento e 
successivamente del Partito nazionale fascista. 

• 1922: Marcia su Roma. 
• 1924-’25: instaurazione della dittatura e “Leggi 

fascistissime”.
• 1936-'38: Asse Roma – Berlino e Leggi razziali. 
• 1940-'43: l'Italia entra nella II Guerra Mondiale a fianco 

della Germania. 
• 1945: condanna a morte di Mussolini. 

From Memory to Europe

Il Fascismo

• Il termine “totalitario” fu utilizzato per la prima volta in 
Italia per indicare la capacità del regime di gestire, 
cambiare e controllare ogni aspetto della vita sociale, 
economica e culturale del Paese. 

• La stampa e la propaganda rivestirono un ruolo 
fondamentale nella creazione del consenso e 
dell’obbedienza al regime.
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Il Nazismo (1933-1945)

• 1925: Adolf Hitler scrive Mein Kampf (La mia battaglia).
• 1933: Hitler viene nominato cancelliere. 
• 1935: “Leggi di Norimberga”. 
• 1938: “Notte dei cristalli”.
• 1939-1945: invasione della Polonia e inizio della II Guerra 

Mondiale. L'Asse Roma - Berlino viene sconfitta dalle 
forze alleate.
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Il Nazismo 

I principi del nazismo:
• Superiorità biologica della razza ariana
• Ricerca della purezza razziale all’interno dei confini 

statali
• Persecuzione ed eliminazione degli “impuri” e degli 

oppositori del regime

Il genocidio operato dal regime nazista, indicato come 
Olocausto o Shoah in ebraico, provocò oltre 16 milioni di 
vittime, uccise nei campi di concentramento. 
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Lo Stalinismo (1925-1953)

• 1924: Stalin succede a Lenin alla guida del Partito comunista 
sovietico.

• 1925-38: repressione del dissenso politico. 
• 1939-'45: l'URSS stipula il patto di non aggressione con il regime 

nazista, ma, due anni dopo, la Germania attacca l'Unione sovietica. Il 
conflitto si concluderà con l'ingresso dell'Armata Rossa a Berlino.

• 1946-53: ha inizio la “guerra fredda” tra Est e Ovest; si riacutizza la 
repressione del dissenso all'interno del regime: tornano le “purghe” e 
le  epurazioni nei partiti comunisti dell'Est.

• 1953: Stalin muore. Nikita Khruščёv sale al potere e denuncia i 
crimini del suo predecessore, avviando il cosiddetto processo di
“destalinizzazione”.
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Lo Stalinismo 
• L’obiettivo del regime era la costituzione del “socialismo 

in un solo paese”.

• La classe dirigente doveva essere epurata da ogni 
opposizione. Tutti i contestatori del regime erano 
considerati “nemici dello Stato”. 

• La feroce repressione del dissenso politico sfociò nel 
“grande terrore” e nelle “Grandi purghe”, durante le quali 
milioni di persone furono deportate nei campi di prigionia 
(“gulag” in russo). 
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Dalle dittature all'Europa
• La devastazione della guerra e le violenze commesse dai 

regimi totalitari stimolarono la riflessione sul futuro 
dell’Europa.

• I primi progetti di ricostruzione  nacquero come reazione 
ai terribili ricordi della guerra e alla memoria degli orrori 
visti e subiti nei campi di concentramento. 

• Non a caso il Manifesto di Ventotene fu scritto da 
antifascisti, messi al confino sull’isola di Ventotene dal 
regime. 
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Gli albori dell'unità europea

• Il Movimento federalista europeo fu il primo concreto 
progetto di un'unità europea. 

• Il Manifesto di Ventotene prevedeva l'abolizione degli 
stati nazionali in favore di una convivenza pacifica e civile 
in una federazione di europei.

• Alla base dei progetti europeisti vi erano la cooperazione e 
l'integrazione, le uniche vie per evitare nuove ostilità e 
giungere a maggiore prosperità.
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Le tappe fondamentali
I padri fondatori

Robert Schuman
Jean Monnet
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1950 – Dichiarazione Schuman

• Segna l’inizio della 
costruzione dell’Unione 
Europea

• La dichiarazione fissa una 
serie di principi, 
manifestando il desiderio 
di giungere all’unità
dell’Europa e a maggiore 
collaborazione
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1951 - La CECA

• Nel 1951 fu firmato 
a Parigi il trattato 
che istituisce la 
Comunità europea 
del carbone e 
dell’acciaio

(1° accordo di tipo 
economico)
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1951 - La CECA

Italia, Francia, Belgio, Lussemburgo, 
Paesi Bassi e Germania Ovest firmano 
il Trattato, in modo da perseguire una 
collaborazione fra le industrie del 
carbone e dell’acciaio dei sei paesi, 
per favorire la produzione europea di 
carbone e acciaio
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1951 - La CECA
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1957 – La CEE

Il 25 marzo del 
1957 furono firmati 
i “Trattati di Roma”
che istituirono la 
Comunità europea 
dell’energia atomica 
e la Comunità
economica europea
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1957 – La CEE

La Comunità Economica Europea (CEE) 
aveva lo scopo di favorire lo sviluppo 
delle condizioni di vita nei paesi 
aderenti, tramite la creazione di un 
mercato comune, che favorisse il 
libero scambio fra i paesi aderenti
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1973 - L’allargamento

• L’Unione Europea passa da 6 a 9 stati 
membri, in seguito all’ingresso nel 1973 
della Gran Bretagna, della Danimarca e 
dell’Irlanda
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1973 - L’allargamento
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1981 - L’allargamento

• Nel 1981 entra la Grecia e si passa a 10 
stati membri
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1986 - L’allargamento

• Nel 1986 l’ingresso della Spagna e del 
Portogallo porta gli stati membri a 12
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1986 – L’Atto Unico Europeo

Nel 1987 entra in vigore 
l’Atto unico europeo, che fu 
firmato a Lussemburgo e 
all’Aia, introducendo degli 
adattamenti per completare il 
mercato interno e per 
rafforzare l’integrazione 
economica e culturale
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1990 – L’allargamento

• Nel 1990, dopo la riunificazione della 
Germania, anche la Germania dell’Est entra 
a far parte dell’Unione
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1992 – Il Trattato di Maastricht: nasce 
l’Unione Europea

• Nel febbraio del 1992 fu firmato a Maastricht il 
Trattato sull’Unione europea

• Ha cambiato la denominazione
della CEE in “Unione europea” e introdotto nuove forme 
di cooperazione
(struttura a “tempio” con tre pilastri)
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1992 – L’Unione Europea

• Il trattato dell’Unione europea del 1992 
stabilisce che gli stati che rispettano certe 
condizioni possono diventare membri 
dell’UE (rispetto dei principi di libertà, 
democrazia, dei diritti dell’uomo)

• Nel trattato sono previste 2 innovazioni: la 
moneta unica e la cittadinanza europea
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La cittadinanza

Ogni cittadino di ciascun stato membro 
è cittadino europeo.

La cittadinanza europea si affianca alla 
cittadinanza nazionale, 
ma non la sostituisce.
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I criteri di Copenhagen
• Criteri politici:

Il paese candidato deve garantire la democrazia, lo 
Stato di diritto, il rispetto dei diritti umani nonché
il rispetto e la tutela delle minoranze.

• Criteri economici:
Il paese candidato deve essere caratterizzato da 
un'economia che sia forte, stabile e capace di 
sostenere la concorrenza.

• Criteri di adozione dell’acquis:
Il paese candidato deve essere dotato della 
capacità di adempiere gli obblighi inerenti 
all’adesione, compresi gli obiettivi dell’unione 
politica, economica e monetaria.
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1995 - L’allargamento

• Nel 1995 gli stati membri dell’UE diventano 
15, con l’adesione dell’Austria, della 
Finlandia e della Svezia
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1995 - Schengen

• A partire dal 26 ottobre  
1997, i controlli delle persone 
sono stati gradualmente 
soppressi su tutte le 
frontiere situate all’interno 
della zona di Schengen. Le 
misure valgono non solo per i 
cittadini dei paesi firmatari 
degli Accordi di Schengen, 
ma ugualmente per tutti i 
cittadini dell’Unione europea. 
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1997 - Amsterdam

Nel 1997 fu firmato il Trattato di 
Amsterdam, entrato in vigore nel 1999, 
introducendo nuovi emendamenti ai trattati 
precedenti
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2001 - Nizza

Firmato nel 2001 ed entrato in vigore nel 
2003, il Trattato di Nizza ha modificato 
ulteriormente i trattati UE e CE indicando
la necessità di dare nuovo slancio al 
processo d’integrazione e una riforma 
istituzionale per un’Europa con 27 o più
membri
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L’introduzione dell’euro

Dal 1° gennaio del 2002 
le banconote e le 
monete in euro sono 
entrate in circolazione 
come valuta a corso 
legale, mentre quelle 
nazionali sono state 
ritirate dalla 
circolazione
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L’introduzione dell’euro
• Attualmente i paesi che 

hanno adottato l’euro 
sono 16, ma possono 
aumentare
(mancano Gran 
Bretagna, Svezia, 
Danimarca, 8 dei 12 
membri entrati nel 2004 
e 2007. L’Estonia 
entrerà nella zona euro 
dal 1° gennaio 2011)

• La Banca Centrale 
Europea si occupa di 
controllare la stabilità
dell’area dell’euro

•
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2004 - L’allargamento

Dal 1° maggio 2004 fanno parte 
dell’Unione Europea anche: 

Cipro, Estonia, Lettonia, Lituania, Malta, 
Polonia, Repubblica ceca, Slovacchia, 

Slovenia, Ungheria
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2004 – L’allargamento

Si è trattato di un grande successo dal 
punto di vista storico; infatti, intorno al 
1990, subito dopo il crollo del comunismo, 
l’UE ha sostenuto il processo di 
democratizzazione nei paesi ex-comunisti e 
ha fornito assistenza tecnica e finanziaria 
al momento dell’introduzione delle economie 
di mercato;
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2004 - L’allargamento
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2007 – L’allargamento

A partire da gennaio 2007, al termine 
del processo di adeguamento agli 
standard richiesti per l’accesso all’UE, 
Romania e Bulgaria sono entrati 
ufficialmente a far parte dell’Unione, 
portando il numero degli Stati membri 
a 27
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2007 – L’allargamento
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2007 - L’allargamento

L’Unione europea a 27 stati membri 
rappresenta il più potente blocco 
commerciale del mondo e il mercato 
unico conta più di 500 milioni di 
cittadini
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2009
IL TRATTATO DI

LISBONA
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Dopo essere stato ufficialmente firmato il 13 dicembre 
2007 dai capi di Stato dei paesi europei, il Trattato di 
Lisbona è entrato in vigore il 1 dicembre 2009. 

Ciascuno Stato membro dell’UE lo ha ratificato con una 
procedura  che varia da un paese all’altro a seconda del 
rispettivo sistema costituzionale

http://europa.eu/lisbon_treaty/countries/index_it.htm
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Il Trattato di Lisbona non sostituisce i trattati 
attualmente in vigore ma li modifica. 

Nello specifico esso semplifica la struttura a “tre 
pilastri” di Maastricht istituendo i due nuovi 
trattati : 

- Il Trattato sull’Unione Europea
- Il Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 

From Memory to Europe

INOLTRE:
• Fa  riferimento alla Carta dei Diritti fondamentali e stabilisce

che l’UE aderisca alla Convenzione Europea per i Diritti Umani.

• Permette all’Unione di parlare con “una sola voce”, attraverso 
l’istituzione dell’Alto rappresentante per gli affari esteri e la 
politica di sicurezza.

• Aiuta l’UE a servire gli interessi dei cittadini, che potranno ‘dire 
la loro’ sulle questioni europee grazie al nuovo diritto di iniziativa 
popolare.

• Rilancia l’azione dell’Unione e dà nuovo impulso alla lotta contro i 
cambiamenti climatici, promuovendo a livello internazionale 
misure volte a risolvere i problemi dell’ambiente

• Riconosce per la prima volta espressamente agli Stati membri la 
possibilità di recedere dall’Unione europea.
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Triangolo Istituzionale

Funzione di 

orientamento 

politico generaleFunzione di 

orientamento 

politico generale

Consiglio 
europeo
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From Memory to Europe

Il progetto “From Memory to Europe” è
realizzato con il co-finanziamento del 
programma Europe for Citizens, Action 4 -
Active European Remembrance.
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Il Punto Europa di Forlì
Il centro Europe Direct Punto Il centro Europe Direct Punto 
Europa di ForlEuropa di Forlìì fa parte della fa parte della 
rete informativa della rete informativa della 
Commissione europea Europe Commissione europea Europe 
Direct (circa 500 centri in Direct (circa 500 centri in 
tutti i 27 stati membri), per tutti i 27 stati membri), per 
maggiori informazioni venite a maggiori informazioni venite a 
trovarcitrovarci in PalazzoPalazzo Orsi Orsi 
MangelliMangelli::

Corso Diaz, 45Corso Diaz, 45
47100 Forl47100 Forlìì

05430543--374807374807
info@puntoeuropa.euinfo@puntoeuropa.eu
www.puntoeuropa.euwww.puntoeuropa.eu


